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Regole certe, chiare, preci-
se con una legislatura che
permetta di fare ciò che si
vuole a patto non si nuoc-
cia o si danneggino altri. No
a leggi scritte per impedire
che, eventualmente, qualcu-
no possa fare qualcosa di
illecito ma piuttosto che pu-
niscano severamente as-
sassini, ladri, rapinatori,
truffatori di anziani quando
invece ora chi uccide anche
in maniera feroce capita
spesso esca di galera dopo
qualche spicciolo di anni e
passi davanti ai parenti del-
la vittime, che sono sotto
terra e non ne potranno mai
più uscire neppure per buo-
na condotta. Mentre chi truf-
fa, ruba i valori raccolti nel-
la vita con sacrificio, onesto
lavoro e fatica, spesso non
sconta neppure un giorno di
carcere e non restituirà mai
un centesimo del maltolto
perché lo ha speso in vizi e
divertimenti oppure investi-
to in beni intestati ad
insospettabili complici e
quindi intoccabili. Leggi e
norme che impediscano si
muoia sul lavoro, sostanzia-
li, con adeguata formazione
del personale piuttosto che
basate su carte e registri
bollati e stop alla demago-
gia occupazionale ma rego-
le di ingaggio che permetta-
no di creare posti di lavoro
piuttosto che disoccupati,
incentivando chi ha voglia di
fare e non tutelando invece
chi, per posto fisso, inten-
de lo stipendio che arriva a
fine mese sempre e comun-
que. Tassazione dal 10 al 30
per cento e non dal 20 al 40
come ora, con annesse
miriadi di imposte indirette,
mentre il denaro incassato
dalle gabelle venga destina-
to primariamente a sanità,
scuola, sicurezza piuttosto
che a sprechi ed alti stipen-
di per chi fa parte della
“nomenklatura” dirigente.
Drinn....suona la sveglia e
per milioni di italiani è ora
di andare a lavorare. Basta
dormire e sognare.....

Dino Frambati
 d.frambati@seseditoria.com

Il “sogno” italiano

Assalto al Gazzettino, nella notte tra
il 18 ed il 19 novembre scorso. Ai
delinquenti che ne sono stati autori
ha reso qualche centinaio di euro;
a noi, più che il danno monetario,
brucia l’affronto della violazione del-
le stanze dove ci riuniamo, costru-
iamo il mensile. È stato triste sco-
prire, gettato qua a là, quello che
teniamo con cura; direi quasi con
affetto, utile al nostro lavoro. I ladri
hanno agito nel cuore della notte
quando la gente onesta che di gior-
no lavora per portare a casa lo sti-
pendio, dorme. Sono passati dal
retro della palazzina che ci ospita,
in piena via Cantore, transitando
dalla scuola confinante, poi dal vuo-
to ed usando persino una scala da
muratori lasciata lì per caso. Per
loro, abituati a violazioni dell’altrui
proprietà, è stato un giochetto faci-
le e vile forzare la finestra ed entra-
re senza chiedere permesso. Ci pia-
cerebbe vederli in faccia per sotto-
lineare che noi siamo perbene, loro
farabutti e per questo continueremo
ed addirittura aumenteremo il nostro
impegno sociale a favore degli one-
sti e contro la malavita che li insidia
e danneggia.
Non è la prima volta che subiamo
fatti del genere: è accaduto altre
volte in passato e del resto non ci
vuole certo un’attrezzatura da “uo-
mini d’oro” o “banda del buco” per
introdursi nella nostra sede, a di-
spetto dell’importanza della palaz-
zina dov’è allocata e della rilevanza

del giornale, organo e voce di San
Pier d’Arena da quasi mezzo seco-
lo. L’edificio è in perenne attesa di
manutenzione anche se siamo in-
quilini precisi che onorano la pre-
senza pagando l’affitto. È di proprie-
tà pubblica ed al nostro foglio giun-
gono quotidiane attestazioni di sti-
ma da rappresentanti delle istituzio-
ni, alcuni dei quali potrebbero forse
intervenire per far mettere a posto i
locali. Prego si accomodi chi vuole
rendersi conto di persona: lo ospi-
teremo volentieri e gli mostreremo
la sede. Ci scuserà se dovremo
spingere con un po’ di forza la porta
a vetro della palazzina, un po’
vecchiotta e che sta cedendo sotto
il peso degli anni. Ci eravamo illusi
ed accesi a speranza, ahimè finora
vana, quando, a maggio, al Munici-
pio del Centro-Ovest un personag-
gio importante dell’amministrazione
genovese e che consideriamo ga-
lantuomo della politica, come l’as-
sessore  Mario Margini, illustrò pa-
recchi progetti su San Pier d’Arena,
compresa la ristrutturazione della
nostra palazzina per destinarla a
centro per giovani e anziani e (ci
auguriamo) per la nostra sede. Nel
frattempo però non abbiamo visto
nessuno, neppure per la manuten-
zione ordinaria.
Il redattore capo Stefano D’Oria per
il quale il Gazzettino è casa sua, te-
stimonia: “Sono qui da molti anni ma
non ho mai visto il minimo interven-
to da parte del Comune. Prima

c’erano gli uffici Anpas che dopo il
trasferimento hanno deciso di utiliz-
zare i locali di piano terra per un
fantomatico magazzino pieno di
cartoni vuoti non belli da vedere
quando si entra. Ora noi e l’Asso-
ciazione Culturale Barabino siamo
poveri disperati tra le macerie (qua-
si) dell’archeologia moderna della
città, completamente dimenticati dal
Comune di Genova”. “Disperati” ma
indomiti e con grandi progetti per
questo giornale, rivendichiamo il
diritto ad una sede decente. Lo ab-
biamo scritto e detto tante volte in-
vano. Dopo questo evento confidia-
mo arriveranno risposte, sulle quali
terremo puntigliosamente informati
i lettori.

d.fram.

I ladri a casa nostra
Furto nei nostri uffici e non è la prima volta

Ricordiamo agli abbonati e ai
lettori del Gazzettino che è
cominciata la campagna ab-
bonamenti per l'anno 2010.
All'interno di questo numero,
troverete allegato il bollettino
postale per effettuare il versa-
mento; a pagina 3 sono indi-
cate tutte le modalità possibili
per sottoscrivere l'abbona-
mento. Ci auguriamo che in
molti scelgano di rinnovare o
fare l'abbonamento, che può
anche diventare una valida
idea regalo per gli amici. Se-
gnaliamo, inoltre, che chi ver-
rà presso la nostra  Redazio-
ne per sottoscrivere un abbo-
namento da Sostenitore o
Onorario, riceverà in omaggio
un libro della Società Editrice
Sampierdarenese.

Campagna
abbonamenti 2010


